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Obbiettivo:

Dimostrazione dei tre tipi di urti da noi studiati: urti elastici,parzialmente anelastici e totalmente anelastici.

Materiale utilizzato:

1. 1 guida metallica

2. 1 peso da 150g

3. 1 peso da 50g

4. 2 respingenti

5. 2 carrellini non semoventi del peso di 50g ciascuno

6. plastilina

Premessa teorica:

L’urto consiste nell’interazione tra due corpi che avviene in tempi brevissimi rispetto alla durata del fenomeno.

I tipi di urti sono tre: urti elastici(in cui l’energia cinetica posseduta dai corpi si conserva durante l’urto), totalmente anelastici e parzialmente anelastici (in cui i due corpi restano uniti dopo l’urto e l’energia cinetica viene totalmente o parzialmente dispersa).

In ogni caso la quantità di moto totale del sistema rimane costante, se esso è isolato

Descrizione:
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URTO ANELASTICO: per far si che i carrellini non si staccassero dopo l’urto, abbiamo attaccato all’estremità di questi du pezzi di plastilina. Successivamente, abbiamo posizionato i carrellini agli estremi della guida metallica e li abbiamo spinti alla stessa velocità per farli scontrare. 

L’energia cinetica è stata dispersa. La quantità di moto si è conservata: inizialmente i due carrellini avevano quantità di moto uguali e opposte, mentre dopo l’urto esse risultano  nulle. I due carrellini rimangono fermi dopo lo scontro.
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In seguito si è ripetuto l’esperimento aggiungendo ad uno dei carrellini un peso da 50g.

Dopo l’urto i carrellini uniti si muovevano con velocità pari a 1/3 di quella iniziale nella direzione del moto del carrello a cui è stato aggiunto il peso. In questo caso l’energia cinetica totale del sistema diventa 1/9 rispetto all’inizio.

Si è ripetuto una terza volta l’esperimento aggiungendo ad uno dei carrellini un peso da 50g e uno da 150g.

Dopo l’urto i carrellini uniti si muovevano con velocità pari a 2/3 di quella iniziale nella direzione del moto del carrello a cui sono stati aggiunti i pesi.

L’energia cinetica totale del sistema diventa 16/36 del valore iniziale.

	Inizio esperimento
	Fine esperimento

	m1 vi
	m2 vi
	ptot
	(m1+m2)vf
	ptot

	m v
	-m v
	0
	0
	0

	m v
	-2m v
	-m v
	-3m v/3
	-m v

	m v
	-5m v
	-4m v
	-6m 4v/6
	-4m v


Urti elastici

Abbiamo attaccato ai carrellini i due respingenti.
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Dopo l’urto i due carrellini si muovevano con la stessa velocità iniziale ma con verso opposto.
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Si è aggiunto un peso da 50g al carrellino. Dopo l’urto il carrellino senza pesi aggiunti si muoveva in verso opposto con velocità pari a 5/3 V, mentre l’altro si muoveva sempre in verso opposto ma con velocità pari a 1/3 V.

In seguito si è posto uno dei due carrellini con un peso di 50g fermo sulla guida ed è stato lanciato contro esso l’altro carrellino.

Dopo l’urto il primo carrellino si muoveva con velocità pari a 2/3 V, mentre il secondo si muoveva con velocità pari a 1/3 V ma in verso opposto.

	Inizio esperimento
	Fine esperimento

	m1vi
	m2vi
	ptot
	Ec
	m1v1
	m2v2
	ptot
	Ec

	m v
	-m v
	0
	m v2
	-m v
	m v
	0
	m v2

	m v
	-2m v
	-m v
	3/2 m v2
	-m 5v/3
	2m v/3
	-m v
	3/2 m v2

	0
	-m v
	-m v
	½ m v2
	-2m 2v/3
	m v/3
	-m v
	½ m v2


Conclusione:

Le velocità dopo l’urto sono state calcolate secondo la conservazione della quantità di moto e, per gli urti elastici, anche secondo la conservazione dell’energia cinetica. Le velocità che abbiamo osservato e che abbiamo approssimativamente valutato sono in accordo con quelle calcolate.

